
1 

 

 

 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO DI FUNZIONARIO TECNICO SOCIO-SANITARIO CUI ASSEGNARE LE FUNZIONI DI COORDINATORE 
DI STRUTTURA /SERVIZIO (CCNL FUNZIONI LOCALI) 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 421 del 23.10.2026; 
PRESO ATTO dell’attivazione della procedura di cui all’art. 34 bis D. Lgs. 165/2001;   
VISTO il DPR n. 487 del 9 maggio 1994 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
Visto il DPR 16 giugno 2023 n. 82; 

RENDE NOTO 

che è indetto un concorso pubblico per soli esami per la copertura di n. 1 posto di Funzionario Socio-
Sanitario (Area Funzionari ed Elevata Qualificazione) a tempo indeterminato e pieno. 

 
Scadenza: 6 novembre, ore 23.59 

 

LA RISORSA SELEZIONATA POTRA’ ESSERE ASSEGNATA ALL’INTERNO DEI SERVIZI ALLA PERSONA, CASE RESIDENZE 
ANZIANI E/O ALTRE STRUTTURE/SERVIZI A VALENZA SOCIOSANITARIA DELL’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA 
PERSONA DEL DISTRETTO DI PARMA - ASP PARMA. 

 

1. TRATTAMENTO ECONOMICO  

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. del comparto del personale Funzioni Locali – Area 
dei Funzionari e delle elevate qualificazioni. 
Retribuzione tabellare, comprensiva di tredicesima mensilità, indennità di comparto e vacanza contrattuale 
vigente: € 27.914,97, ed ogni emolumento accessorio previsto dal vigente CCNL.  
È prevista l’eventuale attribuzione dell’incarico di Elevata Qualificazione o Indennità di particolare Responsabilità 
in funzione del servizio di assegnazione. 

 
2. COMPETENZE e CONOSCENZE RICHIESTE 

La figura da selezionare assicura la qualità della vita ed il benessere complessivo degli utenti dal punto di vista bio-
psicosociale, garantendo un governo unitario del servizio sotto il profilo della qualità tecnica, organizzativa e 
relazionale. Concorre alla definizione della programmazione ed è responsabile della gestione e valutazione 
complessiva del servizio, risponde del risultato finale all’utenza configurandosi quindi come posizione di indirizzo 
e coordinamento generale delle attività, in particolare per quanto riguarda l’integrazione tra processi socio-
assistenziali e sanitari. 
 
COMPETENZE 

Sa interpretare i bisogni e le domande di assistenza degli utenti di riferimento, assicurando la progettazione dei 
servizi in coerenza con la rete territoriale e processi di lavoro congruenti. Sa elaborare la proposta di programma 
pluriennale ed annuale del servizio ed il relativo sistema di valutazione. 
Sa coordinare i diversi processi e procedure generali del servizio in una logica di insieme, assicura in particolare il 
governo complessivo e la qualità del percorso assistenziale ed una gestione efficiente dei diversi servizi generali 
quali la fornitura pasti, pulizie generali, lavanderia, manutenzione ordinaria e straordinaria. 
E’ in grado di concorrere all’elaborazione e alla gestione del budget del servizio per l’area di propria competenza. 
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E’ in grado di utilizzare metodologie di lavoro integrate e multi professionali all’interno del servizio, nella rete dei 
servizi, con le parti sociali e le reti informali. Sa gestire gruppi di lavoro e riunioni. 
E’ in grado di promuovere lo sviluppo professionale dei collaboratori del servizio, utilizzando gli strumenti della 
valorizzazione delle risorse umane nell’ambito delle scelte dell’ente. 
Sa utilizzare i sistemi informativi e curare l’informatizzazione del servizio per documentarne le attività. 
Sa valutare i bisogni formativi e di sviluppo delle competenze propri e degli operatori. 
E’ in grado di assicurare una verifica costante della qualità dell’intervento e di promuovere e gestire azioni e 
processi di miglioramento. 
Sa aggregare persone, promuovere dinamiche di gruppo e integrare funzioni e unità organizzative intorno ad 
obiettivi condivisi e processi trasversali. 
Sa rapportarsi con tutte le unità organizzative aziendali, amministrative, tecniche e di staff, con particolare 
riferimento a quelle competenti in materia di gestione del personale, acquisti e contratti, bilancio e controllo di 
gestione, servizi tecnici e manutenzioni, sistemi informativi, qualità e accreditamento, salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro e protezione dei dati personali. 
Riceve dal superiore gerarchico gli indirizzi operativi e gli obiettivi, dando conto dei risultati conseguiti. 
Sa gestire processi decisionali complessi, condividendo responsabilità con altri e decentrando le decisioni. 
Sa sostenere e promuovere la motivazione dei collaboratori. 
Sa utilizzare metodologie di comunicazione, negoziazione e relazione complesse controllando la propria emotività. 
E’ in grado di intrattenere relazioni positive e collaborare con i diversi soggetti interni ed esterni coinvolti nella 
vita del servizio (utenti, famiglie, operatori, committenti, volontari, esponenti della comunità locale…). 
E’ in grado di gestire le relazioni con il personale della struttura in particolare per quanto concerne i meccanismi 
di incentivazione e sanzione. 
E’ in grado di gestire il proprio ruolo con eticità e riservatezza. 
 
CONOSCENZE  

Conosce l’organizzazione ed il funzionamento del sistema dei servizi sociali e sanitari, dal punto di vista giuridico 
ed organizzativo. 
Conosce i principali bisogni ed esigenze dell’utenza di riferimento dal punto di vista bio-psico-sociale. 
Conosce le teorie ed i sistemi di programmazione, gestione e valutazione di un servizio alla persona. 
Conosce le teorie, i metodi e le tecniche di gestione e sviluppo delle risorse umane. 
Conosce i principi e gli strumenti per la programmazione economico-finanziaria ed il controllo di gestione. 
Conosce le teorie, i metodi e le tecniche di rilevazione e valutazione della qualità dei servizi. 
Conosce i metodi e le tecniche del lavoro sociale, con particolare riferimento al lavoro per progetti personalizzati 
ed ai principali strumenti di valutazione multidimensionale. 
Conosce le funzioni ed il ruolo degli operatori che a qualsiasi titolo svolgono attività all’interno del servizio. 
 

3. CATEGORIE RISERVATARIE 

Con riferimento alla presente procedura selettiva non operano riserve di posti a favore degli operatori volontari 
che hanno concluso il servizio civile universale senza demerito, dei volontari delle Forze armate congedati senza 
demerito, ai sensi degli artt. 1014 e 678 del D.Lgs. n. 66/2010, avendo l’Amministrazione già provveduto 
all’assolvimento della quota d’obbligo prevista mediante precedenti procedure di reclutamento. 
La presente procedura selettiva non prevede altresì riserve di posti a favore dei soggetti di cui agli artt. 1 e 18 
della Legge n. 68/1999. L’Amministrazione ha già provveduto alla copertura delle quote d’obbligo previste dalla 
normativa. 
 

4. REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti: 
a) Essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea o suo familiare non avente la 

cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto       di soggiorno 
permanente o cittadino di Paesi terzi che sia titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo o che sia titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria 
ai sensi dell’articolo 38 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
I soggetti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 dovranno essere in 
possesso dei requisiti, se compatibili, di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 7 febbraio 1994, n. 174; 
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b) avere un’età non inferiore a diciotto anni e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti    per il 

collocamento a riposo nel pubblico impiego; 

c) Possesso di uno dei seguenti titoli di studio od equipollenti: 
a) DIPLOMA DI LAUREA SPECIFICO, almeno triennale: 

• diploma di laurea in servizio sociale 

• ovvero diploma di laurea in educatore professionale rilasciato ai sensi del D.M. 08/ottobre 
1998 n. 520 e s.m. 

• ovvero Diploma di laurea in Scienze e tecniche psicologiche 

• ovvero Diploma di laurea in infermieristica 

• ovvero Diploma di laurea in sociologia 
 

b) ovvero Diploma di laurea in scienze dell’educazione (classe l-19) e curriculum di studio e attività 
di tirocinio coerenti con il ruolo di coordinatore; 

 
c) ovvero qualsivoglia altro diploma di Laurea (almeno triennale) unitamente a:  

1. certificato di competenze o diploma di qualifica per coordinatore responsabile di 
struttura/servizio rilasciato dalla Regione Emilia Romagna ai sensi della L. quadro n. 845/1978;  

2. oppure certificato di qualifica rilasciato dalle altre regioni ai sensi della Legge quadro n. 
845/1978 o delle regionali vigenti in materia di formazione professionale, attestanti 
competenze di carattere organizzativo e gestionali specifiche dell’ambito dei servizi sociali e 
sociosanitari oltre ad un biennio di svolgimento di funzioni specifiche nel campo;  

3. oppure curriculum formativo e professionale adeguato allo svolgimento del ruolo lavorativo 
con esperienza documentata di almeno 12 mesi nel ruolo come previsto dalle normative e 
direttive in materia di accreditamento dei servizi. Ai fini dell’accertamento dell’esperienza 
professionale richiesta per l’accesso al profilo, sono rilevanti le attività effettivamente svolte 
nell’ambito del coordinamento e della gestione di servizi o strutture sociali, sociosanitarie o 
socio-assistenziali, coerenti con il ruolo disciplinato dalla DGR Emilia-Romagna n. 514/2009 
s.m.i.. Il candidato deve indicare, per ciascuna esperienza dichiarata, il datore di lavoro, il 

servizio o la struttura, il periodo di svolgimento, il ruolo ricoperto e le funzioni 

concretamente esercitate. 

La dimostrazione dell'eventuale equipollenza/equiparazione dei titoli di studio è a cura del candidato 
il quale dovrà fornire gli estremi del provvedimento normativo di equipollenza/equiparazione. 
 
I titoli di studio conseguiti all'estero devono essere riconosciuti equipollenti al titolo di studio italiano 
prescritto. La dimostrazione del riconoscimento è a cura del candidato il quale dovrà fornire gli estremi 
del provvedimento normativo di equipollenza al titolo di studio italiano. I titoli di studio conseguiti 
all'estero dovranno avere ottenuto l'equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque essere 
stati riconosciuti validi dalle competenti autorità, alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione. Ulteriori informazioni sono reperibili al link ministeriale: 
https://www.miur.gov.it/equipollenze-ed-equiparazioni-tra-titoli-accademici-italiani1   
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, D. Lgs. 165/2001, esclusivamente ai fini della partecipazione alla 
procedura concorsuale, il candidato che abbia conseguito il titolo di studio all’estero necessario per 
l’ammissione alla procedura ma che, tuttavia, non sia in possesso del relativo provvedimento di 
riconoscimento in Italia (dichiarazione di equipollenza), potrà comunque iscriversi al concorso. Il 
candidato sarà ammesso al concorso con riserva.  
La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica conclude il 
procedimento di riconoscimento del titolo di studio solo nei confronti dei vincitori del concorso, i quali 
hanno l’onere, a pena di decadenza, di dare comunicazione dell’avvenuta pubblicazione della 
graduatoria, entro 15 giorni, al Ministero dell’università e della ricerca ovvero al Ministero 
dell’istruzione. 
Coloro che si collocheranno in graduatoria e verranno chiamati a seguito di scorrimento potranno 
chiedere decreto di equivalenza entro 15 giorni di tempo dalla comunicazione di convocazione di ASP 
Parma. 
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d) idoneità psico-fisica assoluta allo svolgimento delle mansioni proprie del posto da ricoprire; 
e) non aver riportato condanne penali definitive o per le quali non sia intervenuta riabilitazione o avere 

pendenze processuali che possano impedire, ai sensi delle vigenti disposizioni normative, l’instaurarsi 
del rapporto di pubblico impiego. Al riguardo, si precisa che la sentenza emessa ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. (c.d. patteggiamento) è equiparata ad una pronuncia di condanna in applicazione dell’art. 445 
comma 1 bis c.p.p.. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per 
l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel 
casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del DPR 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia al 
momento della candidatura, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha 
emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

f) assenza di condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo 
I del Titolo II Libro secondo del Codice Penale, ai sensi dell’art. 35 D.Lgs. 165/2001; 

g) inesistenza di provvedimenti di licenziamento, destituzione o dispensa dall'impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni per persistente insufficiente rendimento ovvero di decadenza derivante dall'aver 
conseguito la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

h) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare (per i candidati 
di sesso maschile nati entro il 31/12/1985), salvo le esclusioni previste dalla legge; 

i) conoscenza della lingua inglese e dei programmi informatici più conosciuti; 
j) aver effettuato il versamento della tassa di concorso di euro 10,33, all’atto della domanda on line sul 

portale InPA entro il termine di scadenza del Bando, tramite la piattaforma PagoPA (secondo le 
indicazioni contenute sul Portale “inPA”). La tassa di concorso non è rimborsabile, anche in caso di 
annullamento della procedura; 

k) Patente di guida categoria B; 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti sia alla data di scadenza del bando di concorso sia alla            data di 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

 
5. DISABILITA’ 

Il candidato con disabilità, beneficiario delle disposizioni contenute nell'art. 20 della Legge 5 febbraio 1992, n. 
104, e che intende avvalersene, ha l'onere di formulare nella domanda: 
• la dichiarazione del fatto di essere riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell'art. 3 della Legge 5 
 febbraio 1992, n. 104, e di avere diritto ai relativi benefici di legge; 
• la specificazione dell'ausilio e/o di tempi aggiuntivi eventualmente necessario/i per lo svolgimento della 

preselezione e/o delle prove scritte e/o della prova orale in relazione alla propria disabilità. Tale richiesta 
deve essere accompagnata da certificazione medica specialista o del medico di base, attestante gli ausili 
e/o i tempi aggiuntivi necessari, o quantomeno la patologia che consenta di quantificare gli ausili e/o i 
tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto, in riferimento al tipo di handicap posseduto e al tipo di 
selezione o prova da sostenere. 

Si ricorda che è necessaria l’idoneità fisica assoluta allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo di 

infermiere che verrà valutata prima dell’assunzione dal medico competente dell’azienda. 
 

6. DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) 

Ai sensi del decreto ministeriale, emesso ai sensi dell’articolo 3, comma 4 bis del Decreto Legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ai soggetti con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) è prevista la possibilità di sostituire la prova scritta con un colloquio orale o di utilizzare 
strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire di un 
prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove. 
Nella domanda di partecipazione il candidato con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento dovrà fare 
esplicita richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari 
in funzione della propria necessità che deve essere opportunamente documentata ed esplicitata con apposita 
dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell'ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. 
La documentazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione. 
L’adozione delle misure di cui al comma 1 del suddetto decreto sarà determinata ad insindacabile giudizio della 
Commissione giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e comunque nell’ambito delle modalità 
individuate dal decreto stesso e sarà comunicato allo stesso in tempo utile. Gli strumenti compensativi sono 
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previsti dall’art. 4 del suddetto decreto. I tempi aggiuntivi concessi ai candidati non eccedono il cinquanta per 
cento del tempo assegnato per la prova; 
 
 

7. ALLEGATI ALLA DOMANDA 

Alla domanda di partecipazione al concorso, il candidato deve allegare, pena esclusione: 
 

a) documentazione che comprovi il titolo di accesso alla selezione – rif. Art.4 del presente bando; 

b) documentazione che comprovi l’esistenza di eventuali titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, comma 
4 del D.P.R. 487/1994; 

c) documentazione che comprovi equipollenza del titolo straniero; 

d) documentazione che comprovi l’esigenza eventuale di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari per 
l'espletamento della prova (in relazione ad handicap, di cui alla legge 104/1992 e nel caso di candidati 
con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento – DSA); 

e) Ricevuta comprovante il versamento della tassa di concorso; 

f) patente di guida cat.B; 
 

8. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 

 

 
Il candidato dovrà effettuare il caricamento dei documenti da allegare alla domanda nell’apposita sezione 
“Allegati” della procedura di candidatura, attraverso il Portale “InPA”, disponibile all’indirizzo internet 
https://www.inpa.gov.it  
È onere del candidato controllare di avere allegato i file corretti e completi di tutta la documentazione 
richiesta nell’avviso di selezione, in quanto la procedura dà conto solo dell’avvenuta trasmissione del file, ma 
non del suo effettivo contenuto. 
Il possesso dei requisiti dei candidati potrà essere accertato anche dopo l’espletamento delle prove, in 
relazione ai soli candidati che l'avranno superata. L’Amministrazione può disporre comunque in qualsiasi 
momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti previsti. Il difetto 
dei suddetti requisiti costituisce, altresì, causa di risoluzione del rapporto di lavoro, ove già instaurato. 
La presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata e comprovata da apposita 
ricevuta elettronica scaricabile, al termine della procedura di invio, dal portale InPa. Il candidato ha la 
possibilità di integrare e/o modificare la domanda di partecipazione entro la scadenza dei termini, in caso di 
più invii si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima. Per richieste di 
assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line, i candidati devono utilizzare 
esclusivamente la guida alla compilazione della domanda presente in home page e le relative FAQ, l’apposito 
modulo di assistenza presente sul Portale “inPA”. Allo scadere del termine utile per la presentazione della 
domanda, il sistema non permetterà più, improrogabilmente, l’accesso alla procedura di invio della domanda 
e non sarà più consentito inoltrare le domande non perfezionate o in corso di invio. 
Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale consente di scaricare un riepilogo della 
domanda presentata. Al riepilogo sarà attribuito un codice ID associato in maniera univoca alla      singola 
candidatura. Si raccomanda di conservare il codice ID, che sarà utilizzato dall’Ente in tutte le comunicazioni e 
pubblicazioni future per la presente procedura concorsuale. 
La compilazione on line della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24. 
La procedura di invio delle domande sarà chiusa alle ore 23.59 del 06.11.2026 e non consentirà di inoltrare 

le domande non perfezionate o in corso di invio. Pertanto a pena di esclusione le domande dovranno 

pervenire entro il termine sopraindicato. 

Ai fini della scadenza dei termini fa fede la consegna della domanda come risulta confermata dal sistema 

informatico tramite invio, all’indirizzo di posta elettronica indicato dal candidato, della comunicazione 

trasmessa a riprova dell’avvenuta ricezione della candidatura da parte del          sistema.   

Sarà necessario far riferimento al seguente bando di Concorso: ASPPRFUNZTECSOCSAN1 – descrizione 
concorso: bando di concorso pubblico per la copertura di n.1 posto a tempo pieno e indeterminato di 
FUNZIONARIO TECNICO SOCIO SANITARIO (Area Funzionari ed Elevata Qualificazione). 
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Tale comunicazione riporterà il riepilogo in formato PDF della candidatura inviata e la ricevuta con gli estremi 
della protocollazione della domanda stessa. 
È onere del candidato verificare la corretta compilazione e l’effettiva ricezione nonché registrazione   della 
domanda da parte del Portale InPA. 
Questa Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da mancata o inesatta compilazione della domanda. 
Si raccomanda di conservare il codice Identificativo della domanda di partecipazione rilasciato dal Portale 
Inpa, in quanto tale riferimento potrà essere utilizzato per identificare il candidato in luogo del Cognome e 
Nome in tutte le comunicazioni necessarie per lo svolgimento della procedura. 
La procedura di invio delle domande sarà chiusa nei termini di cui sopra e non consentirà di inoltrare le 
domande non perfezionate o in corso di invio. 
In caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato da ASP Parma, che 
impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi 
allegati, è prevista la possibilità di proroga del termine di scadenza per la presentazione delle domande 
corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. 
Il candidato ha la possibilità di modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza del bando, anche se 
precedentemente inviata; sarà presa in considerazione esclusivamente l’ultima domanda presentata in 
ordine di tempo. 
 
In sede di verifica delle domande di partecipazione, l'Amministrazione procede all'esame della loro regolarità, 
nel rispetto della normativa vigente e dei principi di parità di trattamento e di trasparenza. 
Qualora siano riscontrate irregolarità formali suscettibili di regolarizzazione, l'Amministrazione può 
richiedere ai candidati interessati di provvedere alla relativa regolarizzazione entro il termine assegnato nella 
comunicazione, secondo le modalità ivi indicate.  
A titolo esemplificativo, possono costituire irregolarità regolarizzabili: 
- la mancata allegazione della ricevuta comprovante il versamento della tassa di concorso, purché il 

pagamento sia stato effettuato entro il termine di scadenza previsto dal bando; 
- eventuali incompletezze formali nelle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti di 

partecipazione, purché la regolarizzazione non comporti l'acquisizione successiva di requisiti non 
posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

La mancata regolarizzazione entro il termine assegnato comporta l'esclusione dalla procedura, nei casi 
previsti dalla normativa vigente e dal presente bando. 
Non sono regolarizzabili, e comportano l'esclusione dalla procedura nei casi previsti dalla normativa vigente: 
- la mancanza sostanziale di uno o più requisiti di partecipazione prescritti dal bando, che devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda; 
- l'omesso versamento della tassa di concorso entro il termine di scadenza del bando; 
- le mancanze, omissioni o irregolarità che non siano suscettibili di regolarizzazione. 
 

9. TITOLI DI PREFERENZA 

A parità di merito, i titoli di preferenza sono quelli previsti dell'art. 5 del D.P.R. 09/05/1994, n. 487 come 
recentemente modificato dal D.P.R. n. 82 del 16 giugno 2023, allegati in calce al presente bando. 

 
10. AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

I candidati regolarmente iscritti in base alle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione e che non 
avranno ricevuto specifica comunicazione di esclusione, sono ammessi con riserva alla selezione concorsuale. 
I requisiti dichiarati verranno verificati all’atto dell’eventuale assunzione. L’Ente può disporre in qualsiasi 
momento, con proprio provvedimento motivato, anche successivamente allo svolgimento di tutte le prove 
d’esame, l’esclusione dal concorso stesso, per mancanza di requisiti. L’esclusione verrà comunicata 
all’interessato. 

 

11. COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice, composta da tre membri, è nominata con determinazione del Direttore 
Generale, ai sensi del Regolamento interno per il reclutamento del personale.  
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12. PROVE D'ESAME 

 

Le prove saranno finalizzate a verificare il possesso delle conoscenze e competenze richieste dal bando, le 
attitudini professionali dei candidati e la loro capacità di applicarle ai casi pratici. 
 
Materie oggetto delle prove d’esame 

• Organizzazione e normativa nazionale e della Regione Emilia-Romagna in materia di assistenza agli 
anziani non autosufficienti e con demenza, alle persone con disabilità e ai minori 

• Ruolo e funzioni del Coordinatore di struttura/servizio, con specifico riferimento a:  
o gestione organizzativa ed economico-finanziaria; 
o coordinamento e gestione del personale; 
o applicazione di strumenti di valutazione multidimensionale; 
o gestione del budget assegnato; 
o qualità delle prestazioni erogate. 

• Quadro normativo che regola le ASP della Regione Emilia-Romagna. 
• Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008). 
• Protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR). 
• Disciplina del pubblico impiego e CCNL Funzioni Locali.  
• Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
• Acquisti pubblici. 

 
Ulteriori aspetti oggetto di valutazione 
• Capacità di lavorare in gruppo. 
• Padronanza di modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi interlocutori. 

 
Accertamenti nel corso della prova orale. 
Contestualmente alla prova orale, i candidati saranno sottoposti ad una verifica delle conoscenze della lingua 
inglese e delle conoscenze informatiche. I candidati ritenuti inidonei saranno esclusi dal concorso. 

 
La PROVA SCRITTA a contenuto teorico e teorico-pratico potrà consistere nella risoluzione di appositi quiz a 
risposta chiusa su scelta multipla anche vertenti sulla soluzione di casi e/o nella risoluzione di una serie di quesiti 
ai quali rispondere in maniera sintetica e in tempi predefiniti  

 
LA PROVA ORALE consisterà in un colloquio individuale di approfondimento delle tematiche trattate nella prova 
scritta e/o delle materie d’esame. Verranno inoltre verificati aspetti motivazionali, le caratteristiche attitudinali 
le competenze trasversali del candidato. 

 

13. CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

La Commissione esaminatrice dispone di 30 punti per la valutazione di ciascuna prova d’esame.  
Ciascuna prova si intende superata con un punteggio pari ad almeno 21/30. 
Coloro che conseguiranno un punteggio pari ad almeno 21/30 nella prova scritta saranno ammessi alla prova 
orale. 
Il punteggio complessivo finale in graduatoria sarà determinato dalla somma del punteggio conseguito nella 
prova orale e nella prova scritta. 
 

14. CALENDARIO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME 

La data e il luogo di svolgimento della prova scritta e orale saranno pubblicati successivamente sulla 
piattaforma InPA e sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

L’esito della prova scritta e l’ammissione alla prova orale, nonché l’esito di quest’ultima, verranno    comunicati 

unicamente tramite pubblicazione sul sito istituzionale http://www.asp.parma.it al link Concorsi e Selezioni e 

sul portale INPA: tali pubblicazioni  hanno valore di notifica, a tutti gli effetti, ai candidati e non verrà fatta 

nessuna ulteriore comunicazione personale ai candidati. Sarà pertanto cura dei candidati ammessi 
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consultare orario di svolgimento delle prove. 

 

Non saranno effettuate comunicazioni individuali. 

ASP declina ogni responsabilità in merito alla mancata consultazione dei calendari di convocazione e degli esiti 
delle prove da parte dei candidati. 
I candidati ammessi alle prove dovranno presentarsi, muniti di idoneo documento di identità, nei giorni e nei 
luoghi ivi indicati. 
La mancata presentazione, per qualsiasi causa, nell’ora e nel luogo indicati, verrà ritenuta come           rinuncia 
a partecipare al concorso. 
La prova scritta potrà svolgersi in forma digitale, in conformità con la normativa vigente, con modalità 
operative specifiche che saranno successivamente comunicate, garantendo l’adozione di soluzioni tecniche 
che  assicurino la pubblicità delle stesse, l’identificazione dei candidati, la sicurezza delle comunicazioni e la 
loro tracciabilità. ASP Parma non assume alcuna responsabilità in caso di problemi tecnici di qualsiasi natura 
non imputabili al medesimo che non consentano il corretto avvio o il corretto svolgimento delle prove. 

I candidati ammessi alle prove dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di identità, nei giorni    e nei 
luoghi ivi indicati. La mancata presentazione, per qualsiasi causa, all’orario e giorno indicati, verrà ritenuta 
come rinuncia a partecipare al concorso. 

 

15. FORMAZIONE, PUBBLICAZIONE ED EFFICACIA DELLA GRADUATORIA 

Al termine dei propri lavori, la Commissione esaminatrice formulerà la graduatoria dei concorrenti             che 
abbiano superato le prove selettive secondo l'ordine del punteggio complessivo riportato da ciascun 
candidato e con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dal presente bando. Il punteggio 
complessivo finale in graduatoria sarà determinato sommando il punteggio conseguito              nella prova orale con 
il punteggio conseguito nella prova scritta. 
Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, si 
riportano di seguito le percentuali di rappresentatività dei generi relative alla qualifica messa a concorso: 

• Genere femminile: 60%; 

• Genere maschile: 40%. 
Considerato che la differenza tra le percentuali di rappresentatività dei generi è inferiore al 30%, non trova 
applicazione il titolo di preferenza di cui all’art. 5, comma 3, lettera n), del citato D.P.R. n. 487/1994, in favore 
del genere meno rappresentato.  

La graduatoria di merito, approvata con atto del Direttore Generale, sarà pubblicata sul portale INPA e sul 
sito istituzionale di ASP Parma, sezione Concorsi e Selezioni, e avrà validità decorrente dalla data di 
approvazione della stessa e per tutto il periodo fissato dalla normativa di riferimento, nel tempo vigente. 

 

16. ASSUNZIONE DEI VINCITORI 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato è comunque subordinata alle disposizioni finanziarie e sul 
personale vigenti per gli Enti Locali. 
L'assunzione avverrà con contratto a tempo indeterminato. Il personale assunto in servizio è sottoposto 
all’espletamento di un periodo di prova, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa. L’Amministrazione, 
limitatamente ai candidati di cui si disporrà l’assunzione, provvederà a verificare, tramite richiesta alle 
amministrazioni pubbliche ed enti competenti, la veridicità del contenuto delle dichiarazioni esplicitate nella 
domanda di partecipazione. 
È prevista la facoltà di revocare il presente concorso nel caso di entrata in vigore di norme che rendono 
incompatibile l’instaurazione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato con gli obiettivi di finanza 
pubblica e/o limiti imposti alle amministrazioni pubbliche in materia di contenimento spesa               di personale. 
Il soggetto interessato, per accelerare il procedimento di controllo, può produrre, a sua cura, una copia delle 
certificazioni e della documentazione necessaria. Per eventuali dichiarazioni non attestabili da soggetti 
pubblici, i candidati dichiarati vincitori, dovranno presentare la documentazione relativa in originale o in 
copia autenticata entro 15 gg. dalla richiesta dell’Amministrazione. Fermo restando quanto previsto 
dall’art.76 del Testo Unico approvato con D.P.R. 28/12/2000, n. 445, relativo alle responsabilità di carattere 
penale, qualora dal controllo di cui ai precedenti commi emerga la non veridicità del contenuto delle 
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dichiarazioni rese, il candidato inserito nella graduatoria degli idonei perde lo status conseguente al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
La mancata accettazione alla proposta di assunzione o la mancata presa in servizio nella data ivi indicata 

costituiscono causa di decadenza dall’assunzione e dall’iscrizione nella graduatoria      finale della presente 

procedura. 

Al candidato che sarà assunto non verrà accordato nulla osta per eventuale trasferimento, comando o 

altra forma di mobilità, in altro ente, prima dei 5 anni dalla data di assunzione. 

Il candidato assunto si impegnerà ad astenersi dallo svolgere, per i tre anni successivi alla cessazione   del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso il proprio potere autoritativo    o negoziale. 
La presente graduatoria potrà essere utilizzata anche per assunzioni a tempo determinato. 
 

17. INFORMAZIONI GENERALI 

L’Amministrazione ha la facoltà di riaprire il termine fissato nel bando, qualora il numero delle iscrizioni 
presentate, a suo insindacabile giudizio, risulti insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
In tal caso resteranno valide le iscrizioni presentate in precedenza. Ha inoltre facoltà di revocare il concorso 
per ragioni di interesse pubblico. 

Per quanto non previsto nel presente bando viene fatto riferimento alle vigenti norme contrattuali, legislative 
e regolamentari. 
Il presente bando costituisce lex specialis, pertanto la partecipazione alla procedura comporta 
l’incondizionata accettazione di tutto quanto riportato nel bando. 
Contro il presente bando è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
dell’Emilia Romagna entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data. 
Sottoscrivendo la domanda di partecipazione, il candidato autorizza ASP Parma a rendere pubblici, mediante 
pubblicazione sul sito Internet di ASP Parma e sul Portale inPA l’ammissione/esclusione alla/dalla procedura 
e gli esiti relativi alle fasi procedurali previste dal concorso di cui al presente bando. 
Ai sensi del D.Lgs. 11/4/2006, n. 198, nonché dei principi di cui agli artt. 7 e 57 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, 
vengono garantiti parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso alla             
procedura selettiva e al lavoro. 
Per tutto quanto non indicato nel presente avviso si rimanda alla normativa vigente in materia di procedure 
concorsuali. 

Il presente bando e la domanda di partecipazione sono altresì disponibili e scaricabili dal sito internet 
www.asp.parma.it. Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio Online del Comune di Parma, sul portale 
inPA https://www.inpa.gov.it. E’ possibile richiedere informazioni scrivendo a concorsi@asp.parma.it. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Gianfranco Bertè 
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TITOLI DI PREFERENZA (da indicare nella domanda di ammissione al concorso) 

Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 come modificato dall’art. 1, comma 1, lett. 
e), D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82. 
Art. 5. Categorie riservatarie e preferenze. 
A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, l'ordine di preferenza 
dei titoli è il seguente: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 
b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni di 

servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli 
esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti in seguito 
all'infezione da SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in 
ragione del servizio prestato; 

e) maggior numero di figli a carico; 
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 
h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili 

dello Stato; 
i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai 

sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

j) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 
37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell’articolo 50, comma 1-
quinques, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114; 

k) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 14, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

l) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in                  attuazione 
di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

m) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in 
relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 6; 

n) minore età anagrafica 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

L’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, con sede in Parma, via Cavestro n. 14 – 43121, PEC: adpersonam@registerpec.it 
con questa informativa Le garantisce che il trattamento dei suoi dati personali, effettuato con qualsiasi modalità, sia automatizzata che 
manuale, avverrà nel pieno rispetto delle tutele e dei diritti riconosciuti dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, di seguito Regolamento,  relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e delle ulteriori norme applicabili in tema di protezione dei dati personali. 
Affinché noi possiamo trattare i suoi dati personali è necessario che Lei dimostri di essere stata informata/o correttamente di alcuni aspetti 
essenziali relativi al trattamento dei dati e ai suoi diritti, di seguito illustrati, firmando in calce, questo documento. 

Cosa si intende per dati personali 

Per dato personale si intende qualsiasi informazione da Lei fornita volontariamente o su richiesta dell’Azienda. 

Cosa si intende per trattamento 

Con tale termine si intende qualsiasi operazione applicata ai dati personali da Lei forniti nell’ambito dell’attività o del servizio richiesto. 

Chi tratterà i suoi dati personali? 

I suoi dati personali saranno trattati da addetti di ASP Parma, o di organizzazioni ad essa collegate, unicamente per la gestione del servizio 
a Lei erogato nella procedura che La coinvolge. 

Finalità e principi 

ASP Parma Le assicura che i suoi dati saranno trattati solo per quanto necessario all’espletamento dei servizi erogati, in modo lecito, 
corretto e trasparente. I dati che la riguardano verranno corretti qualora inesatti e aggiornati qualora necessario. Essi saranno conservati 
per un tempo non superiore al conseguimento delle finalità o obblighi di legge. Ogni misura tecnica/organizzativa verrà adottata per 
garantire l’integrità e la riservatezza del dato. I dati non verranno trasmessi a terzi per alcuna motivazione non strettamente collegata 
all’espletamento delle procedure o ad obblighi di legge.  

Quali sono i suoi diritti 

Ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento, potrà accedere a tutti i suoi Dati Personali, chiederne la rettifica e l'aggiornamento, se incompleti 
o erronei, chiederne la cancellazione qualora la raccolta sia avvenuta in violazione di una legge o regolamento, nonché ottenere una 
limitazione del Trattamento ai sensi dell’Art 18 del Regolamento oppure opporsi al Trattamento per motivi legittimi e specifici.  

A chi può rivolgersi per esercitare i suoi diritti 

Al fine di consentire di esercitare i diritti in merito al trattamento dei dati personali, ogni comunicazione potrà essere rivolta al Titolare del 
trattamento dei dati Dott. Gianfranco Bertè attraverso il canale direzione@asp.parma.it o altro canale istituzionale.  
Nel caso di segnalazioni di malfunzionamenti o di criticità nella gestione dei trattamenti l’interessato potrà rivolgersi al Responsabile della 
protezione dei dati, che ai sensi dell’Art. 39 del Regolamento Europeo svolge la funzione di supporto e supervisione delle procedure di 
trattamento, nella persona del DPO dott. Rodolfo Gherardi, mail: r.gherardi@asp.parma.it , tel. 052190042 

A quali soggetti potranno essere comunicati i suoi dati personali? 

I suoi Dati Personali potranno essere trasmessi, sotto la responsabilità e con le indicazioni stabilite dal titolare del trattamento, a specifici 
soggetti nel caso in cui la trasmissione si renda necessaria per il corretto svolgimento del servizio erogato. I suoi dati, ove richiesto per 
legge, potranno essere comunicati ad enti pubblici o all’autorità giudiziaria ai sensi dell’articolo 4 al punto 9), del Regolamento Europeo. 

Revoca del consenso prestato  

Il consenso al trattamento dei dati personali potrà essere in qualsiasi momento da lei revocato totalmente o parzialmente. La revoca non 
pregiudicherà la liceità dei trattamenti basati sul consenso prestato prima della stessa.  
Per esercitare il diritto di revoca sarà sufficiente contattare il titolare del trattamento dei dati Dott. Gianfranco Bertè attraverso il canale 
direzione@asp.parma.it o altro canale da lei preferito. 

Diritto di reclamo  

In caso di violazione del Regolamento e/o della normativa applicabile al trattamento dei Suoi dati, Lei potrà ricorrere in ogni sede 
amministrativa o giurisdizionale. Fatto salvo questo diritto potrà anche proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali competente. 

Normativa di riferimento 

Per tutto quanto riguarda le procedure di trattamento dei dati, i diritti degli interessati, eventuali situazioni per le quali si renda necessario 
il trasferimento degli stessi, ASP Parma farà integralmente riferimento a quanto contenuto nel Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) ed 
ulteriori norme e regolamenti ad esso connessi, oltre a quanto statuito dal Garante della Privacy.  
Qualora i dati richiesti siano essenziali per lo svolgimento del servizio, le comunichiamo ai sensi dell’Art. 13 comma 2 lett. E del Regolamento 
UE sopra citato che l’eventuale diniego al trattamento o la revoca del consenso comporterà l’impossibilità per l’azienda di svolgere il servizio 
o l’attività richiesta. 
Si precisa che nel caso di minori e di persone con limitata/compromessa capacità di intendere e volere, il consenso e i diritti di cui sopra 
potranno essere esercitati dall’esercente la patria potestà. 
 

 

 

 


